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Industriali . Non voglio natura lmente inter-
venire in una discussione giuridica, nella 
quale hanno parlato oratori t an to di me 
più autorevoli. 

Solo mi permet to di fare osservare, al-
l 'onorevole ministro e alla Commissione che 
quando si voglia veramente togliere agli 
ufficiali di polizia giudiziaria l ' incarico della 
vigilanza delle fabbriche, si dovrebbe mo-
dificare l 'articolo 12 della legge 1902 sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, pel quale 
l 'esecuzione della legge è aff idata, oltreché 
agli ispettori, agli ufficiali di polizia giudi-
ziaria. 

Vorrei poi pregare l 'onorevole ministro e 
la Commissione di accet tare una lieve mo-
dificazione al comma a, la quale non alte-
Terà per nulla l 'economia della legge, ma 
toglierà dei possibili equivoci. Si dice nel-
l 'ar t icolo 2 che gli ispettori del lavoro deb-
bono esercitare la vigilanza in t u t t e le 
aziende, imprese, industrie, costruzioni sot-
toposte, ecc. 

Ora io mi permet to di osservare che il 
Par lamento italiano, f ra le t an te sue buone 
abi tudini , ne ha una catt iva, quella di mo-
dificare t roppo faci lmente la dicitura delie 
proprie leggi, in modo che poi, in sede di 
giudizio, ci t roviamo es t remamente imba-
razzat i . Così la legge dei probiviri non 
parla di aziende, industrie, ecc., bensì di 
fabbriche e di imprese industriali. La legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
•che è quella che più d i re t tamente deve 
preoccuparci nel l 'a t tuale occasione, par la 
di opifici industriali, di laboratorii, di cave e 
miniere. Nella legge sugli infortuni e in 
altre si parla di miniere, cave, torbiere e opi-
fici industriali ancora . Onde mi sembra 
necessario sostituire almeno alla parola 
aziende, l ' a l t r a opifici industriali, come 
quella che è più esat ta e più conforme 
alla dizione delle altre leggi consimili. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Canet ta . 

CADETTA. Voglio essere conciliante. Ri-
tiro la mia proposta di una esplicita dichia-
razione che si deroghi al Codice di proce-
dura penale. Vedremo alla prova quello che 
avverrà. In prat ica molti verbali di contrav-
venzione alla legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli e alla legge sugli infor tuni 
fa t t i dai carabinieri vanno in fumo perchè 
i carabinieri non sanno raccapezzarsi nei ter-
mini delle leggi stesse. Quindi invece di 
mettere questa deroga al Codice di proce-
dura penale, propongo che si lasci l 'articolo 
come è scritto, aggiungendovi però (ciò che 

è indispensabile per ragioni politiche e giù* 
ridiche) la facoltà in questi ispettori del 
lavoro di elevare le contravvenzioni e di 
t rasmet ter le d i re t tamente al l 'autori tà giu-
diziaria. Il Codice di procedura penale dà 
tassa t ivamente ai funzionari di polizia giu-
diziaria il diri t to di fare le contravvenzioni. 
Ora, se noi non diciamo che questa facol tà 
è da ta agli ispettori del lavoro, può avve-
nire il caso che un ispettore vada in uno 
stabil imento, trovi la necessita di erigere 
un verbale di contravvenzione per un fa t to 
t ranseunte che subito dopo può essere evi-
ta to , e deve aspet tare che si chiamino i ca-
rabinieri, che magari s ta ranno dieci miglia 
lontano, e lo scopo della legge viene f rus t ra to . 
Propongo quindi che nella prima par te di 
questo articolo si dica, che gli ispettori del 
lavoro e i loro a iutant i hanno facoltà di 
erigere verbale di contravvenzione e man-
darlo al l 'autor i tà giudiziaria. 

P R E S I D E N T E . Ella sa che non può pro-
porre emendament i se non hanno la firma 
di dieci deputat i , a meno che la Commis-
sione o il Governo non li faccia propri. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente della Commissione. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Io sono lieto che l 'onorevole 
Canetta con questa sua ul t ima proposta ab-
bia prevenuto quello che era intenzione mia 
e dei colleghi della Commissione di pro-
porre e confido che anche il ministro vorrà 
accettar la . Solo avverto l 'onorevole Canet ta 
che la sede oppor tuna per la sua propo-
sta non è l 'articolo 2, bensì l 'articolo 8, 
perchè nell'articolo 2 si indicano in gene-
rale le funzioni degli ispettori e, nell 'arti-
colo 8, le modalità per l'esercizio di queste 
funzioni. 

Pregherei quindi l 'onorevole Canetta di 
rinviare la sua proposta all 'articolo 8 per 
un migliore coordinamento della legge. 

L'onorevole Gavazzi avrebbe proposta 
una modificazione di forma. Alle parole 
tutte le aziende vorrebbe sostituire: tutti gli 
opifici. 

In realtà si può accettare questa propo-
sta, perchè probabi lmente le parole : tutte 
le aziende, furono in t rodot te nel primit ivo 
progetto per avere tu t t i i nomi al femmi-
nile. (Si ride). Si potrebbe dire negli opifici, 
nelle imprese, ecc. 

In quanto alla parola rilevazioni, non ve-
do qui l 'onorevole Giovagnoli... 

COTTAFAVI. Ci siamo tu t t i ! 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. Ebbene, io prego i colleglli 


